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Fonti cristianeFonti cristianeFonti cristianeFonti cristianeFonti cristiane

In questo capitolo vedremo:
le origini del Cristianesimo secondo gli autori cristiani
1. alcune premesse
2. origine delle comunità
3. la loro organizzazione (in Palestina)
4. l'attivitàmissionaria
5. le comunità fuori della Palestina
6. lo sviluppo
7. la vita interna delle comunità
8. i libri cristiani (cenni)

1.1.1.1.1. PremessePremessePremessePremessePremesse
Dalle testimonianzedegli storici antichi non cristiani suGesù(v.
pag. 35) è emerso che nel I sec. d.C. esistevano, nel bacino del
Mediterraneo, vari gruppi di persone, i cristiani, legati tra loro
dal fatto che si ispiravanoagli insegnamentidiGesùdiNazareth,
che essi ritenevano ilMessia atteso dagli ebrei.

Sulnomedi "cristiani": nel 44-45d.C., adAntiochiadiSiria,Paoloe
Barnabapredicaronoilvangelo...
q "... e istruirono una folla sufficiente e per la prima volta in Antiochia i

discepoli ebbero il nome (di) cristiani" (Atti 11,26).
Perosservarepiùdavicino il complessofenomenochechiamiamo
Cristianesimo,Cristianesimo,Cristianesimo,Cristianesimo,Cristianesimo, ènecessario approfondire l’origine, l’organizza-
zionee lavitadelleprimecomunitàcristiane,poichésonoesseche
hannodato origine al fenomeno.
Tale approfondimento ci consentirà di evitare i principali errori
di interpretazione del Nuovo Testamento, poiché è in seno alle
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prime comunità che tali testi sono sorti.
Le fontifontifontifontifonti del nostro studio sono essenzialmente:
— gliAtti di apostoli,Atti di apostoli,Atti di apostoli,Atti di apostoli,Atti di apostoli, scritti in grecodaLuca, tra il 61 e il 75d.C.

(le date proposte variano secondo i diversi studiosi): per
narrare la primadiffusionedelCristianesimo soprattutto ad
opera di Pietro e di Paolo;

— una trentina diLettereLettereLettereLettereLettere, scritte fra il 50 ed il 110 d.C. da alcuni
capi (apostoli o vescovi) di comunità cristiane, per rafforzare
la fede dei cristiani e l’organizzazione delle Chiese;

— iVangeliVangeliVangeliVangeliVangeli (soprattutto canonici), scritti tra il 45 ed il 100 d.C.,
perpresentareai cristiani l’insegnamentoe l’operatodiGesù.

• Noiprenderemoquestidocumenticome«storici»(peròsecondoilconcetto
distoriacheavevanogliantichi), finoaquandononsiadimostrato il
contrario.D’altrondeleinformazionicheessioffronoconcordanoessen-
zialmenteconidatidiquegliscrittorinon-cristianichenoi,senzaesitazio-
ne,definiamo«storici».
Nelcasoincuicifossedivergenzaocontraddizionetralefonti,bisognerà
fareun’analisipiùattentapervederequaliaccogliereorifiutare.Ilrifiuto
preconcettodellastoricitàdegliscritticristiani,perlasolaragionechesono
cristiani,rivelalapocaonestàscientificadicoluicherifiuta.

• PerstudiarelosviluppodelleChiesedelIsec.potremmousareanchealtre
fonti,scrittenelIIsec.edopo,ma,datalalorodistanzadaifatti,èmeno
probabilelaloroattendibilità.

Analizzeremo perciò i documenti cristiani del I sec. per vedere
che cosa dicono sulle origini e sui primi sviluppi delle Chiese.

2.2.2.2.2. Origine delle prime comunità cristianeOrigine delle prime comunità cristianeOrigine delle prime comunità cristianeOrigine delle prime comunità cristianeOrigine delle prime comunità cristiane
Attorno agli anni 30 d.C., Gesù di Nazareth predica per le città
dellaPalestina il suomessaggio sul regnodiDioo regnodei cieli.

• La fraseregnodeicieliequivale aregnodiDio.
Bisognaricordarecheuncomandamentoebraicorecita:«Nonnominareil
nome di Dio invano» (Ex 20,7;Deut 5,11).
EpoichénonèprecisatonellaBibbiaquandoilnomediDiosianominato
invanoononinvano,gliebrei,persicurezza,nonlonominavanoe,alposto
delnomeDio,usavanodeinomisostitutivicomeiCieli, laGloria,gli
Altissimi,ilNome,ilSanto,l’Eterno,ecc.

• Quandoun ebreodel I sec. d.C. sentiva parlare di«regnodiDio»,
facilmenteintendeva«regnodiDavide»,perchéricordavalaprofeziadi
NatanaDavide(2Sam7)chegligarantivaunregnoeterno.

Attorno a Gesù sorge un gruppo di discepoli (comunità pre-comunità pre-comunità pre-comunità pre-comunità pre-
pasqualepasqualepasqualepasqualepasquale) che lo ritiene ilMessia,ma insensopolitico, cioècomeil
liberatoredelpopoloebraicodaldominio romano:Mt4,18-25;Mc
1,17-20;6,7-13.30-33;Lc6,12-16;9,1-11;10,1-20;Gv1,14-17.35-51.
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Con l’arresto e lamortediGesù, i discepoli si disperdono, delusi
nella loro attesa di diventareministri del regno di Dio cheGesù
predicava:Mt 26,56;Mc14,50; Lc 23,49; 24,21-31.
LeapparizionidiGesùrisorto (cosìalmenoidiscepoli raccontano)
producono la ricostituzionedel gruppodei suoi seguaci.Gesù li
invia apredicare l’evangelo (=bellanotizia), cioè l’annuncio che
siècompiuta lasalvezzapromessadaDionell'AnticoTestamento:
Mt 28,16-20;Mc16,15-18; Lc 24,36-49;Gv20,19-23;Atti 1,1-8.

q Gesùdisseagli apostoli:«Andateper tutto ilmondo, predicate il vangelo
a tutta la creazione. Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo; chi non
crederà sarà condannato» (Mc 16,16).

Gli apostoli (= inviati) predicano cheGesù risorto è la vittoria di
Dio, che la risurrezione di Gesù è l’inizio del compimento del
regnodiDio,annunciatodaGesùstesso: cfr. idiscorsikerygmatici
degliAtti 2,14-26;3,12-28;4,8-12;5,29-32;10,34-43;13,16-41;17,12-
31 e 1Cor 15,1-14.

q "Rispondendo (ai capi ebrei) Pietro e gli apostoli dissero: «Bisogna
ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri Padri ha
risuscitato Gesù, che voi uccideste appendendolo ad una croce;
costui il Dio esaltò alla sua destra comeprincipe e salvatore per dare
conversione a Israele e remissione di peccati. E noi siamo testimoni
di queste parole e lo Spirito Santo che il Dio ha dato a quelli che gli
ubbidiscono»" (Atti 5,29-32).

Attorno agli apostoli sorgono gruppi di ebrei che, prestando
fiducia a loro, accettanodi riconoscere inGesù ilMessiapromes-
so, ne attendono la manifestazione e si impegnano, frattanto, a
vivere secondo i suoi insegnamenti (comunità post-pasqualecomunità post-pasqualecomunità post-pasqualecomunità post-pasqualecomunità post-pasquale).
Il battesimo «nel nome di Gesù» e il dono dello Spirito Santo
risultanoessere i segni che esprimono l’ingressonel gruppo:Atti
2,37-41; 4,31; 8,12-17.26-39; 9,17-18; 10,46-48; 19,1-7.

Ilbattesimoerailrito,giàbenaffermatonell’ambienteebraico,concuiuna
personasipurificavadalleimpuritàlegali.Eraancheilritoconcuiun
giovanevenivaaccettatocomediscepolonellascuoladiunrabbino.
«BattezzarenelnomediGesù»significafarentrarenelgruppodeidiscepoli
diGesù,accettatocomeMessia,SignoreeMaestro.

L’assiduapartecipazioneallospezzamentodelpane(=eucaristia)
unisce i cristiani al loroMaestroe fradi loro:Lc22,19-20;Atti 2,42-
47; 4,4.32-35; 5,12-14.42; 11,26; 20,7; 26,28; 1Cor 11,23-26; 16,1-2;
Rom6,17; 1Pt 4,15-16.

Ilcosiddetto"primotrattoriassuntivo"dellibrodegliAtticifornisceun
quadrodivitadellaprimacomunitàdiGerusalemme.Dopoilprimo
discorsodiPietro, in cui egli annuncia la fedecristiana, ipresenti:
q "Udendo allora furono afflitti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri
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apostoli: «Che cosa dobbiamo fare uomini fratelli?». Pietro a loro:
«Cambiatementalitàesiabattezzatociascunodi voi nel nomediGesù
Cristoper la remissionedei vostri peccati e riceverete il donodelSanto
Spirito.Per voi infatti è lapromessaeper i vostri figli e per tutti i lontani,
quanti chiamerà il SignoreDio nostro».

Con altre molte parole (Pietro) rendeva testimonianza e li
esortava dicendo: «Salvatevi da questa generazione perversa».
Quelli dunque che accolsero la sua parola furono battezzati e
aderirono in quel giorno circa tremila persone. Ed erano assidui
all’insegnamento degli apostoli, alla comunione (=vita comune), allo
spezzamento del pane e alle preghiere.

E ci fu in ogni persona paura: molti prodigi e segni per mezzo
degli apostoli avvenivano. Tutti i credenti nello stesso luogoavevano
tutto in comune e vendevano i possedimenti ed i beni e li distribu-
ivano fra tutti, secondo che ciascuno aveva necessità.

Ogni giorno perseverandoall'unanimità nel tempio e spezzando
in casa il pane prendevano cibo in esultanza e semplicità di cuore,
lodando Dio e avendo favore presso tutto il popolo. Il Signore poi
aggiungeva a questi ogni giorno quelli che dovevano essere salvi"
(Atti2,40-47).

3.3.3.3.3.Organizzazione delle comunitàOrganizzazione delle comunitàOrganizzazione delle comunitàOrganizzazione delle comunitàOrganizzazione delle comunità
cristiane in Palestinacristiane in Palestinacristiane in Palestinacristiane in Palestinacristiane in Palestina
Questi gruppi di ebrei-cristiani si organizzano attorno agli apo-
stoli, capi riconosciuti per essere stati a scuola direttamente da
Gesù, e attorno ai «fratelli di Gesù»:Mc 16,20; Atti 1,12-26; 2,42;
4,35; 5,40; 6,2-4; 8,14; 11,1-3; 15,1-26;Gal 2,1-10.

Diquestodàtestimonianzail librodegliAttidiapostoli,che,neiprimi
capitoli,mostrailsorgere,ilcrescereel’organizzarsidellaprimacomunità
diGerusalemme.
Quantoai"fratellidiGesù",possonoessereintesisiacomeverifratellio
anche,piùgenericamente,comeparenti.(LaverginitàfisicadiMarianon
èundogmadifededefinito!).
Accantoagliapostoli,compaionoanchedegli"anziani",cheagiscono
come consiglieri degli apostoli (cfr.Atti 11,30; 15,2.4.6.22.23; 16,4;
21,18).
PietroPietroPietroPietroPietrosipresentacomeilcaporiconosciutodellacomunitàeinsieme

- Gesù predica il REGNO DI DIO

- i discepoli capiscono:

LIBERATORE POLITICO

- Gesù viene CROCIFISSO
come bestemmiatore o per lesa maestà
e iDISCEPOLI si DISPERDONO

ORIGINE DELLE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE

- i DISCEPOLI si RIUNISCONOperché
diconocheÈRISORTO

- COMINCIANO a PREDICARE
LARISURREZIONEDI GESÙ:

GESÙNONÈUNBESTEMMIATORE
DIO HA SCONFESSATO I CAPI EBREI
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conluispiccanolefigurediGiacomoeGiovanni: insiemeformano«le
colonne», comeli chiameràsanPaolo inGal2,9.
Questigruppivivonoall’internodell’ebraismo,dicuiconservanole
tradizionieleconsuetudiniesidistinguonodaglialtriebreiperil loro
riferirsiagliinsegnamentidiGesù.
Essi si ritengono il «nuovo Israele», l'Israele di Dio (Gal 6,16), in
sostituzionedel«vecchioIsraele»(=gliebreinoncristiani)che,secondo
loro,nonavevacapitolarealizzazioneinGesùdellepromessediDio.
Si parla così di unnuovopatto, (di cuigià scrivevaGeremia, 31,31)
stipulatonelsanguediGesù,insostituzionedelvecchio,stipulatonel
sanguedeglianimali:Rom2,9-11;Gal4,21;5,12;Atti12,46;3,1;4,1-3;
4,13-32; 5,27-42; 8,12-17. 35-37; 9,17-18; Ebrei 9,10.
q "I veri circoncisi siamo noi(cristiani)"! (Fil 3,3).
q "Ditemi, voi che volete essere sotto la legge, non prestate

attenzionealla legge?Stascritto, infatti, cheAbramoebbedue
figli: unodalla schiavaeunodalladonna libera.Maquelloavuto
dalla schiava nacque secondo la carne, mentre quello della
donna libera nacque in virtù della promessa. In ciò vi è una
allegoria: esse, infatti, sono le due alleanze: una, quella del
monteSinai, nongeneracheschiavi, edèAgar. IlSinai, infatti, è
unmontedell’Arabia e corrispondeallaGerusalemmeattuale,
chesi trova inschiavitù insiemecon i suoi figli. LaGerusalemme
celeste, invece,è libera,edèquesta lanostramadre.Stascritto,
infatti: «Esulta, o sterile, che non hai figli, prorompi in grida di
gioia, tuchenonconosci idoloridelparto,perchénumerosisono
i figli dell’abbandonata, più di quella che hamarito».Ora voi, o
fratelli, siete figli dellapromessa, come Isacco"(Galati 4,21-28).

Lapredicazionedella risurrezionediGesùè causadiurti soprat-
tutto con i capi ebrei, i quali recepivano l’annuncio: «QuelGesù
che voi, capi del popolo e sacerdoti, avete ucciso come bestem-
miatore, Dio l’ha fatto risorgere» come se suonasse «Dio ha
sconfessato il vostro operato: hadato ragione a lui e torto a voi».
Eusando "leScritture" (l'AnticoTestamento)gli apostoli cercano
didimostrare che lamortediGesùnonèstataunasconfitta,ma la
suavittoria:Atti 3,13-16; 4,8-10; 10,39-41; 13,23-31.

PietroaGerusalemmedisse:
q "Uomini israeliti, ascoltate queste parole: Gesù il Nazoreo, uomo

accreditato dal Dio presso di voi, con potenze e prodigi e segni, con
i quali fecemediante lui il Dio inmezzo a voi, come voi stessi sapete,
costui, consegnato con disegno stabilito e prescienza del Dio,
crocifiggendolo per mano di ingiusti, innalzaste, il Dio lo risuscitò
sciogliendo le doglie dellamorte, poiché non era possibile che essa
avesse potere su di lui" (Atti 2,22-24).

Unaltromotivodi contrasto con ifarisei stanel fatto che i cristiani
insegnano che Gesù è superiore a Mosè e che perciò la legge di
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Mosè va interpretata non secondo la tradizione farisaica, ma
secondo gli insegnamenti di Gesù: Mc 7; Mt 5-7; 19; Gv 8-10; ...
Coisadducei invece la controversia riguardava la risurrezionedi
Gesù, che per loro era impossibile:Atti 4,2 e5,17.
Acausadell’urto chequestapredicazioneprovoca, nasconoper-
secuzioni da parte dei capi: imprigionamenti, fustigazioni, ese-
cuzioni popolari, scomuniche...: Mt 10,22; Mc 13,13; Lc 12,11;
21,12;Gv9,34;12,42;16,2;Atti4,1-21;5,13;5,17-42;6,7-15;8,1-3;9,1-
2; 12,1-6;Gal 4,29-31; 2Cor11,22-27.

La scomunicaebraicaequivalevaallamortecivile:prevedevainfatti
che nessun ebreo potesse aver rapporti di nessun genere con lo
scomunicato, per cui l’unica alternativaper lui rimaneva l’esilio.
Peravereun’ideadellanaturadellascomunica,valgacomeesempioiltesto
dellacondannacomminatadalConsigliodegliAnzianidellaComunità
ebraicadiAmsterdamalfilosofoebreoBarúchdeEspinosa(Spinoza)il27
luglio 1656:
q «I signori del consiglio vi informano che essi già da tempo

avevanoconoscenzadeiperfidipensieriedelmalvagiocompor-
tamentodiBarúchdeEspinosaedavevanocercato condiversi
mezzieconsiglidi richiamarlodallavitapericolosa.Mapoiché
essi non raggiunsero alcun risultato, anzi ebberodi giorno in
giornonotiziedelleorribili eresie cheegli ritenevae insegnava
edelsuoinconcepibileagire,raccoltediciòmoltesicuretestimo-
nianze, leesposeroallapresenzadeldettoSpinoza,provandole
e convincendolo della loro verità. Compiuto tale esame alla
presenzadeisignori rabbini, conla loroapprovazione,decisero
cheildettoSpinozafossebanditoecacciatodalpopolod’Israele,
comeessi ora fanno con il bando seguente:
secondo ladecisionedegli angeli edel giudiziodei santi, ban-
diamo, scomunichiamo,malediciamo e cacciamo Barúch de
Espinosa, con l’ispirazionedelSommoIddioe l’approvazione
di tutta la sacra comunità, innanziai SacriLibridellaLeggeeai
613 precetti ivi contenuti, con lamaledizione con cui Giosuè
maledisseGerico, con lamaledizione concuiEliseomaledisse
i fanciulli e con tutte le imprecazioni che stanno scritte nella
Legge. Siamaledetto nel giorno, siamaledetto nella notte, sia
maledetto quando si posa, sia maledetto quando si leva, sia
maledettoseesce, siamaledettoseentra.CheDiomaigliperdo-
ni, che l’irae il furorediDios’infiamminocontroquest’uomoe
riversinosudi lui tutte lemaledizionichestannoscrittenei libri
dellaLegge, che cancellino il suonomesotto il cielo; cheDio lo
recida, per il suo tormento, dal ceppo d’Israele, con tutte le
maledizionidelcielochestannoscrittenel librodellaLegge.Ma
voi, voi chesiete fedeli al Signore, alvostro Iddio,voi tutti siate
oggibenedetti.
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Noi ordiniamo che nessuno abbia rapporti orali o scritti
con lui, che nessuno lo soccorra, che nessuno rimanga con lui
sotto un sol tetto, che nessuno gli si avvicini più di quattro
passi, che nessuno legga uno scritto redatto o pubblicato da
lui».

Il libro degli Atti mostra chiaramente una progressione nell’in-
tensitàdellepersecuzionidegli ebrei contro i cristiani, tanto che,
aseguitodellapiùgrave, la lapidazionediStefano(Atti 6-7),molti
di essi fuggono dalla città di Gerusalemme con la conseguente
dispersione per le città della Palestina ed anche fuori.

Lucapresentaquestiavvenimenticomeprovvidenzialiaifinidelladiffu-
sionedelvangelo.DopoilraccontodemartiriodiStefano,ilcap.8diAtti
continuacosì:
q "In quel giorno ci fu una grande persecuzione contro la Chiesa di

Gerusalemme, e tutti si dispersero per le regioni dellaGiudea e della
Samaria, eccetto gli apostoli. Alcuni uomini timorati seppellirono
Stefano e lo piansero grandemente. Saulo frattanto portava la deso-
lazione nella Chiesa; penetrando nelle case trascinava via uomini e
donne e li gettava in prigione. Ma quelli che erano dispersi se ne
andavano da un luogo all’altro annunziando la parola" (Atti 8,1-4).

I gruppi cristiani rimasti in Palestina istituiscono al loro interno
una forma di comunione di beni (anche per difendersi dalle
persecuzioni ed in particolare dalla scomunica) e si distaccano
semprepiùdall’ebraismo istituzionale:Atti 4,32-37.
Ma, col moltiplicarsi dei discepoli, sorgono dei dissapori nel
gruppo cristiano fra la componente formatada ebrei e quelladei
pagani: questi lamentano che le lorovedovevengono trascurate
negli aiuti economici chevenivanodistribuiti. Il problemaviene
risoltomediante l'istituzione di nuove figure di incaricati, chia-
mati "diaconi" (= servitori):Atti 5,1-11; 6,1-7.

q "In quei giorni, moltiplicandosi i discepoli, si levò mormorio degli
ellenisti contro gli ebrei, perché erano trascurate nel servizio quoti-
diano le loro vedove.
Allora i Dodici convocata lamoltitudine dei discepoli, dissero: «Non
è bene che noi trascuriamo la parola del Dio per servire allemense.
Scegliete dunque, fratelli, fra voi, sette uomini degni di testimonianza
favorevole, pieni di spirito e di sapienza, che preporremo a questo
servizio; e noi saremo perseveranti nella preghiera e nel servizio
della parola».
E piacque la parola di fronte a tutta la moltitudine ed elessero
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, e Filippo e Prócoro
eNicánore eTimóneePármenaeNicoláo proselita di Antiochia, che
posero di fronte agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le
mani" (Atti 6,1-6).
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4.4.4.4.4. Attività missionaria:Attività missionaria:Attività missionaria:Attività missionaria:Attività missionaria:
il concilio di Gerusalemmeil concilio di Gerusalemmeil concilio di Gerusalemmeil concilio di Gerusalemmeil concilio di Gerusalemme
La dispersione dei cristiani fuori dell’ambiente giudaico
palestinese fa sì che l’evangelo venga diffuso anche tra i non-
ebrei: quelli che accettanodi crederevengonoaccolti nel gruppo
col battesimo nel nome di Gesù:Atti 8,1-8; 8,25-39; 10; 11,19-30;
12,24-25.

q "Frattanto quelli cheerano stati dispersi dalla persecuzione sollevata
controStefano, si erano sparsi fino in Fenicia, aCipro e adAntiochia,
annunziando la parola soltanto ai giudei. Vi furonopure fra loro alcuni
di Cipro e di Cirene, i quali, giunti ad Antiochia, si rivolsero ai greci,
annunziando loro il SignoreGesù. LamanodelSignoreera con loro e
grande fu il numerodiquelli checredetteroesi convertironoalSignore.
Lanotiziagiunseagli orecchideimembridellaChiesadiGerusalemme
ed inviaronoBarnaba finoadAntiochia.
Quando egli fu giunto ed ebbe visto l’effetto della grazia del Dio, si
rallegrò ed esortava tutti a rimanere con l’animo fermo uniti al
Signore, poiché egli era un uomo dabbene, pieno di Spirito Santo e
di fede. Ed una folla assai numerosa si unì al Signore" (Atti 11,19-
24).

In questo contesto si situa la conversione di Saulo-Paolo. Egli
afferma che,mentre si recava aDamascoper arrestare i cristiani,
videGesù risorto.
ADamascoun cristianodi nomeAnania gli predica il Cristiane-
simo,Paolosi converte,vienebattezzato,vaaGerusalemmedove
incontraPietro.Tuttociòavvieneprobabilmentenegli anni36-37:

b) UNA PARTE FUGGE

- SI RIFUGIANO soprattutto

adANTIOCHIA

ad ALESSANDRIA d'EGITTO

- DIFFONDONO IL VANGELO
fra i pagani:

alcuni pagani SI CONVERTONO

SI DEVONOCIRCONCIDERE?
[è una "crisi di identità":
Chi sono i cristiani ? In che rappor-
to stanno con la legge di Mosè?]

- CARCEREagliAPOSTOLI

- SCOMUNICA =MORTECIVILE

- azioni popolari: MART. di STEFANO

I CRISTIANISIDIFENDONO:

a) UNGRUPPORESTAAGERUSALEMME

Per difendersi:
- si organizzano in comunità di beni
- restano molto uniti
- continuano a praticare la Legge di Mosè

REAZIONEDEI CAPI EBREI ALLAPREDICAZIONE
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Atti 9,1-30; 22,1-21; 26,1-29. Poi, per alcuni anni, di Paolo si
perdono le tracce (notizie frammentarie lovogliono inArabia ed
altrove). Verso il 45 lo troviamo ad Antiochia con Barnaba: Gal
1,11-2,14.
Perunanno intero tengonoriunioni inquellaChiesae istruiscono
unagrandemoltitudinedidiscepoli. Perdesignarli nasce il nome
di "cristiani":Atti 11,19-26.
Laprogressivacoesistenzadi cristianiprovenientidalgiudaismo
(giudeo-cristiani) edi cristianiprovenientidalpaganesimo(etni-
co-cristiani) fece sorgere qualche difficoltà. Uniti tra loro dalla
stessa fede inGesùCristo, erano tuttavia separati dauno stile di
vitaassaidiverso.Ci furonoperciòvivacidiscussioni aproposito
della necessità che i pagani si sottomettessero all’osservanza
della leggemosaica, inparticolarealla circoncisione. Sottoperòsi
intuisceunavera «crisi di identità»: si trattavadi rispondere alla
domanda: «Chi siamonoi cristiani?Unodei tanti gruppi ebraici
(quindi soggetto alla leggediMosè) oppureungruppo, sorto tra
gli ebrei,maormai sganciatodall’ebraismo(quindi incertamisu-
ra sganciatodalla legge)?» (Atti 15,1-5;Gal 2,11-13).
Paolo eBarnaba sostennero che la circoncisionenoneranecessa-
ria ai pagani, provocando con ciò le ire dei cristiani di
Gerusalemme, che provenivano dall’ebraismo e che erano stati
educati dalla legge diMosè all’obbligo della circoncisione.

LacirconcisionepergliebreieraunapraticaessenzialeperchédatadaDio
adAbramoedaDioimpostaatuttoilpopoloebraicocomesegnodell’al-
leanzaconlui::
q "Il patto che io faccio trame e voi, cioè i tuoi discendenti dopo di te, e

chevoi dovrete osservare, è questo: ognimaschio tra voi sia circonci-
so...
Il maschio incirconciso, che non avrà reciso la carne del suo
prepuzio, sia reciso dal suo popolo: egli ha violato il mio patto" (Gen
17,10-11.14).

Perdirimere la controversia, venne indettonel 49-50 il conciliodi
tutti gli apostoli (Paolo e Barnaba compresi) a Gerusalemme
(ConciliodiGerusalemme).Vieneapprovatodatuttiundocumento
che segna il distacco e il superamento dell’ebraismo, almeno
come era vissuto dai farisei di allora: gli ex-pagani possono
entrarenellaChiesa senzadoverpassare attraverso l’ebraismoe
legarsi alle sue pratiche, con gli stessi diritti e doveri dei loro
fratelli israeliti:Atti 15,1-35;Gal 2,1-10; 4,21-31; 5,1-12;Ef 2,11-22;
Rom10,12.
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q "Alcuni venuti dalla Giudea, andavano insegnando ai fratelli questa
dottrina:«SevoinonsietecirconcisisecondolaLeggediMosènonpotete
esseresalvi».SortaopposizionedapartediPaoloediBarnabacontrodi
loro,nenacqueunadiscussioneanimataefudettochePaoloeBarnaba,
conalcunianchedegli altri, si recasseroaGerusalemmedagli apostoli
edagli anziani, perdecideresu talequestione.

Dopo essere stati dunque accompagnati dall'assemblea, conti-
nuarono il loro viaggio attraverso la Fenicia e laSamaria, narrando la
conversione dei gentili e procurando una grande gioia a tutti i fratelli.
Arrivati aGerusalemme, furonoaccolti dall'assemblea,dagli apostoli e
daglianziani,e raccontaronoquantoDioavevaoperatopermezzo loro.
Si alzaronoalloraalcuni della settadeiFarisei, cheavevanocreduto, e
dissero: «Bisogna circoncidere anche i gentili e imporre loro di osser-
vare la LeggediMosè».

Gli apostoli e gli anziani si riunirono per esaminare la questione.
Sortaunagrandediscussione,Pietrosi alzòedisse loro: «Fratelli,

voi sapete cheDio già da tempo feceunascelta fra di voi, affinchéper
boccamia i gentili udissero laparoladel vangeloecredessero.

EDio, che conosce i cuori, ha reso adessi testimonianza, dando
loro lo Spirito Santo, come a noi; non ha fatto nessuna differenza fra
noi e loro avendo purificato i loro cuori per mezzo della fede. Or
dunque, perché tentate Iddio, imponendo sul collo dei discepoli un
giogo che né i nostri padri né noi abbiamo potuto portare? Ma per
mezzo della grazia del Signore Gesù crediamo di essere salvi noi,
nello stesso modo di loro».

Tutta l’assemblea si quietò e stavano ascoltando Paolo e
Barnaba, che raccontavano tutti i miracoli e i prodigi che Dio aveva
fatto per opera loro in mezzo ai gentili. Quando ebbero finito di
parlare, Giacomo prese a dire: «Fratelli, ascoltatemi! Simone ha
narrato come Dio fin da principio abbia disposto di scegliere tra i
gentili un popolo che portasse il suo nome. Con questo sono
concordi le parole dei profeti, come sta scritto: «Dopo queste cose
io ritornerò e ristabilirò la tenda diDavid dalla sua caduta; ne riparerò
la rovina e l’innalzerò di nuovo, affinché il resto degli uomini cerchi
il Signore, come pure tutte le nazioni, sulle quali è invocato il mio
Nome», dice il Signore che fa queste cose, note fin dall’antichità.
Perciò io ritengo che non bisogna inquietare coloro, fra i gentili, che
si convertono aDio, ma di scriver loro di astenersi dalle contamina-
zioni degli idoli, dalla fornicazione, dagli animali soffocati e dal
sangue. Infatti, fin dalle antiche generazioni,Mosèha in ogni città chi
lo predica, essendo letto ogni sabato nelle sinagoghe».

Alloraparvebeneagli apostoli eagli anziani, insiemea tutta
l'assemblea, di scegliere fra di loro alcuni per mandarli ad
Antiochia insieme aPaolo e Barnaba; e scelseroGiuda detto
Barsabba eSila, uomini eminenti tra i fratelli e consegnarono
loroquesta lettera:

«Gli apostoli e gli anziani fratelli ai fratelli provenienti dai gentili,
che sono adAntiochia, in Siria e in Cilicia, salute! Siccome abbiamo
saputo che alcuni dei nostri, senza nessunmandato da parte nostra,
sono venuti a turbarvi coi loro discorsi che hanno agitato i vostri
animi, è parso opportuno a noi, adunati insieme, di scegliere degli
incaricati e di mandarli a voi, insieme coi nostri carissimi Paolo e
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Barnaba,uomini chehannoesposto lavitaper ilNomedinostroSignor
GesùCristo.Abbiamodunque inviatoGiudaeSila, chevi riferirannoa
voce lemedesimecose.Perciò èparsobenealloSpiritoSantoeanoi
di non imporvi altro peso all’infuori di queste cose necessarie: di
astenervi dalle carni immolate agli idoli, dal sangue, dagli animali
soffocati e dalla fornicazione1, cose queste da cui farete benea stare
lontani.Statesani».

Gli incaricati quindi partirono, e, giunti adAntiochia, radunarono
l’assemblea e consegnarono la lettera. I fratelli, appena fu letta, ne
rimasero contenti per l’esortazione che essa conteneva. Giuda e
Sila, che erano anch’essi profeti, rivolsero più volte la parola ai
fratelli per esortarli e fortificarli. Trascorso del tempo, i fratelli li
lasciarono tornare in pace a coloro che li avevanomandati. Paolo e
Barnaba si fermarono adAntiochia, insegnando e annunziando con
molti atti la bella notizia della parola del Signore" (Atti 15,1-35).

Comesivede, i cristianivannocaratterizzandosi comeungruppo
sorto fra gli ebrei, ma ora autonomo dal gruppo ebraico premi-
nente, che essi chiamano l’Israele secondo la carne:Rom 9,2-13;
11,25-32;Gal4,23.

ILCONCILIODIGERUSALEMME(49-50)

5.5.5.5.5. Fondazione e organizzazioneFondazione e organizzazioneFondazione e organizzazioneFondazione e organizzazioneFondazione e organizzazione
delledelledelledelledelle comunità fuori della Palestinacomunità fuori della Palestinacomunità fuori della Palestinacomunità fuori della Palestinacomunità fuori della Palestina
Leggendo il Nuovo Testamento, in particolare il celebre passo
della 1a lettera ai Corinzi:15, 6-8, apprendiamo chePaolo è stato
il più infaticabile predicatore delCristianesimo e che a lui risale
la fondazione del maggior numero di comunità; apprendiamo
peròancheche,delCristianesimo,Paolononè il fondatore (per la
vitadiPaolosivedaComplementi3,pag.327).
Dietrodi lui si sente, soprattuttonelle sue lettere,unapersonalità

11111 Queste sono chiamate le clausole di Giacomo e sono norme messe per regolare la pacifica
convivenza fra ebrei e pagani convertiti al Cristianesimo. Gli ebrei infatti avevano
orrore di mangiare cibi impuri e tali erano il sangue, la carne di animali soffocati
(impuri per la presenza del sangue) e la carne immolata agli idoli. Il problema si
poneva quando questi ex-ebrei ed ex-pagani si trovavano insieme a mangiare «la
cena del Signore»: cfr. Rom 14 e 1 Cor 8.
Quanto alla "fornicazione", sembra che questo termine indichi i matrimoni fra
consanguinei, vietati fra gli ebrei e frequenti fra i pagani.

- I CRISTIANI SONO
UNGRUPPOEBRAICOAUTONOMO

-NONNECESSARIA LACIRCONCISIONE

SI ORGANIZZANO IN COMUNITÀ simili a
quelle ebraiche della diaspora

COSÌ IL CRISTIANESIMO PUÒ
DIFFONDERSI LIBERAMENTE FRA I PAGANI
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piùgrandea cui Paolo si ispira:Gesù.Cfr.Rom1,1; 1Cor 1,10-17;
7,10.12; 11,23;Gal 1,6-10; ecc.

ÈdimodaoggipressostudiosiebreiaffermarecheGesùeraunrabbino
all’internodell’ebraismoecheilverofondatoredelCristianesimoèPaolo,
ilqualeha«imbastardito»ilmessaggiodiGesù.
Abbiamogiàrispostoaquestaposizione:v.pag55-56.

IlmetodocheusavaPaoloper far conoscere ilCristianesimofuori
dell’ambientepalestinese era il seguente (cfr.Atti 13,14-52; 14,1-
7; 17,1-13; 18,19-21; 19,24-28):
• Arrivato inuna città, si recava il sabato inuna sinagoga locale

e qui predicavaGesù comeCristo.
Intuttelecittàantichediunacertaimportanzagliebreieranopresenti,per
ragionicommerciali.Avevanoanchealmenounasinagogadovesiraduna-
vanoapregareealeggerelaleggediMosèognisabatomattina.Neigiorni
ferialiinvecelasinagogaservivacomescuola.

• Paoloveniva invitatoa fare "l'omelia" edegli approfittavaper
comunicare cheGesù era ilCristo annunciatodalle Scritture.

• Di solito ipresenti ascoltavanocon interesse, tantoda invitare
Paoloa continuareaparlarediGesùnei sabati successivi. Egli
nonperdeva certo l'occasione:Atti 13,42.

• Durante la settimana, Paolo riusciva a contattare anche dei
pagani e a predicare ad essi il Cristianesimo, dando loro
appuntamentoper il sabato successivonella sinagoga.

• Ma i capi ebrei noneranodisposti a tollerarequesta intromis-
sione, tanto più che Paolo predicava la libertà dalla legge
mosaica equesto suonavaalle loroorecchie comebestemmia.
Nascevanoperciòdispute e tafferugli che costringevanoPao-
lo ad allontanarsi con quelli che avevano creduto a lui e
fondare con essi una nuova sinagoga (destinata a diventare
benprestounaChiesa).

• La seconda fase della predicazione quindi si attuava fuori

Di sabato mattina la liturgia sinagogale
si svolgeva (e si svolge tuttora) così:

- PREGHIERA INIZIALE - LETTURA DEI PROFETI

- LETTURA DELLA LEGGE DI MOSÈ - OMELIA

- SALMO - 18 BENEDIZIONI

(Èfacilevederequi loschemadellaprimapartedellamessacristiana)
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dell’ambientedellasinagoga:nonerapiùrivoltaagli ebrei, che
Paolo comunque considerava come i primi destinatari di
questo annuncio,ma ai pagani.

Il librodegliAttipresentaripetutamentequestometododievange-
lizzazione:
q "DopoesserepassatiperAnfipoli eperApollonia,PaoloeSilagiunsero

a Tessalonica, dove i giudei avevano una sinagoga. Paolo, com’era
solito, si presentò a loro e per tre sabati discusse con loro sulle
Scritture, spiegando e dimostrando che il Cristo doveva soffrire e
risuscitare daimorti e che costui è il Cristo, il Gesù che io vi annunzio.

Alcunidi lorocredetteroesiunironoaPaoloeSila, come fecepure
unagrandemoltitudinedigreci, timoratidiDioenonpochenobili donne.

Ma i giudei, mossi da invidia, presero alcuni pessimi uomini del
volgo, provocarono un tumulto e misero a rumore la città; poi si
mossero contro la casa di Giasone, cercando di Paolo e di Sila, per
presentarli davanti al popolo.

Non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli
davanti ai capi della città, gridando: «Questi tali, che hannomesso
il mondo sottosopra, sono venuti anche qua eGiasone ha dato loro
ricetto. Tutti costoro agiscono contro gli editti di Cesare, dicendo che
c’è un altro re, Gesù».

All’udire queste parole la folla e i capi della città si agitarono.
Allora i fratelli fecero partire subito di notte Paolo e Sila per Beréa,
dove, appena giunti, entrarono nella sinagoga dei giudei. Or questi
erano animati da sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica;
ricevettero la parola conogni prontezzaedesaminavanoogni giorno
le Scritture, per vedere se le cose stessero in tal modo.

Molti tra loro credettero, come pure molte nobili donne greche
e non pochi uomini.Ma quando i giudei di Tessalonica ebbero inteso
chePaolo aveva annunziata la parola di Dio anche aBeréa, vennero
e anche lì agitarono e sollevarono la folla" (Atti, 17,1-13;cfr. anche
Atti 18,1-8; 19,5-10).

Questenuove comunità, data la loroorigineparzialmente ebrai-
ca, spesso riproducono la strutturadelle comunità ebraichedella
diáspora (=dispersione fuoridellaPalestina), eranocioèguidate
da un consiglio di anziani o presbiteri:Atti 20,17-36.

q "Evangelizzando allora quella città (= Derbe) e fatti molti discepoli,
tornarono a Listra e a Iconio e ad Antiochia, fortificando l’animo dei
discepoli, esortandoli aperseverarenella fedeeche:«attraversomolte
persecuzioni ènecessario chenoi entriamonel regnodelDio».

Edopoaver imposto lemani per loro inogniChiesaapresbiteri (=
anziani) con digiuni li raccomandaronoal Signore nel quale avevano
creduto" (Atti 14,21-23).

La vita spirituale è incentrata sulle riunioni di preghiera e di
istruzione.Queste,perquantononavvenissero in sinagoga,maa
casa di discepoli che erano in grado di ospitare la comunità,
dovevanosvolgersi inmodosimile aquelle sinagogalidel sabato
mattina:Atti 20,7; 1 Cor16,1-2; 16,19;Rom16,5;Col 4,15; Filem2.
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q "Salutate i fratelli che sono in Laodicea e Ninfa e la Chiesa che si
riunisce in casa di lui" (Col 4,15).

Appena la comunità era in grado di vivere autonomamente,
l’apostolonominavao facevaeleggereunoopiùcapi responsabili
della fede comune e si trasferiva altrove a predicare(Atti 20,7).
Ogni comunità poteva organizzarsi come meglio credeva, ma
sempre sotto il controllo degli apostoli: Atti 8,14; 11,1-30; 14,23;
Lettere aTito eTim;Fil 1,1; 1Cor1,1-16.

q "Gli apostoli cheerano rimasti aGerusalemme,avendosaputo chegli
abitanti dellaSamaria avevanoaccolto la parola diDio, inviarono loro
Pietro eGiovanni" (Atti 8,14).

I mezzi per sostenere la fede deimembri della comunità erano:
— riunioni periodichedi catechesi
— lettere inviatedagli apostoli: per es. Paolo,Pietro,Giovanni...
— invio di uomini di fiducia degli apostoli: per es.Apollo, Sila,

Luca,Timóteo,Bárnaba...:Fil 2,19-29;Col 4,10; Ef 6,21-22.
RapporticonlaChiesamadrediGerusalemme:
— icapidiGerusalemme,almenoneiprimiannidelladiffusione

del Cristianesimo, esercitavano un controllo sulle nuove co-
munità;

— i cristiani delle varie Chiese aiutavano economicamente,me-
diantecollette,quellidiGerusalemmechevivevanoinpovertà
acausadellepersecuzioni:Atti 8,14;11,27-30;Gal2,11-14;1Cor
16,1-2; 2Cor 8-9.

q "Inquantoalle colletteper i santi, fateanchevoi comehoprescrittoalle
Chiese dellaGalazia. Ogni primo giorno della settimana ciascuno di
voi metta da parte, in casa sua, tutto quello che può, in modo da non
aspettare lamia venutaper fare collette.Quandosarò costì,manderò
con delle lettere quelle persone che voi avrete designate a portare a
Gerusalemme la vostra offerta.Qualora sia conveniente che ci vada
anch’io, quelle persone verranno conme" (1Cor 16,1-4).

6.6.6.6.6. Sviluppo delle comunità cristianeSviluppo delle comunità cristianeSviluppo delle comunità cristianeSviluppo delle comunità cristianeSviluppo delle comunità cristiane
Verso gli anni 60 esistono nel
mondogreco-romano tre tipidi
comunità cristiane:
— comunità«giudeo-cristiane»,

formate da cristiani prove-
nienti dall’ebraismo;

— comunità«etnico-cristiane»,
formate da cristiani prove-
nienti dal paganesimo;

LASITUAZIONEVERSOIL60d.C.

Esistono tre tipi di comunità

1. GIUDEO - CRISTIANE
in Palestina: EBREI CONVERTITI

2. "MISTE"
EBREI ePAGANICONVERTITI

3. ETNICO - CRISTIANE
fuori Palestina: PAGANI CONVERTITI
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— comunità «miste», formate da ebrei e pagani convertiti.

a)a)a)a)a) Principali problemi di tutte le comunitàPrincipali problemi di tutte le comunitàPrincipali problemi di tutte le comunitàPrincipali problemi di tutte le comunitàPrincipali problemi di tutte le comunità
Problemi importanti per tutte le comunità erano:
— fedeltà aGesù
— evangelizzazionedei non-cristiani, per obbedire al comando

di Gesù:Mt 28,18-20;Mc16,15-16.
— integra conservazione e tra-

smissione del messaggio:
stanno scomparendo i testi-
moni oculari diGesùequin-
di nasce l’esigenza di racco-
gliere per scritto il loro
insegnamento affinché non
vada perduto (tradizione
costitutiva e tradizione con-
servativa11111 ): 1 Tim 6,20; Gal
1,8-9.

— testimonianzadella fede inoccasionedellepersecuzioniorga-
nizzate contro i cristiani dai capi ebrei e a volte dall’autorità
romana. Imotivi giuridicidi tali persecuzioninonsonomolto
chiari, soprattutto per quellemesse in atto dai romani.

b)b)b)b)b) ProblemispecificidellevariecomunitàProblemispecificidellevariecomunitàProblemispecificidellevariecomunitàProblemispecificidellevariecomunitàProblemispecificidellevariecomunità

1.1.1.1.1. Le comunità giudeo-cristiane devonoLe comunità giudeo-cristiane devonoLe comunità giudeo-cristiane devonoLe comunità giudeo-cristiane devonoLe comunità giudeo-cristiane devono
— difendersi dallepersecuzioni ideologiche epraticheorga-

nizzate controdi lorodai capi ebrei, amotivodel fatto che
i cristiani non osservano più certe norme prescritte dalla
legge ebraica, come il sabato, la circoncisione, il divietodi
mangiare carni impure...:Atti 15,2-12.22-29.

— annunciare cheGesùè ilMessia cheportaa compimento le
Scritture (Antico Testamento). Per fare questo devono
rileggersi in luce cristiana tutto l'Antico Testamento 22222 e

11111 La tradizione costitutiva è quella apostolica, dei fondatori.
La tradizione conservativa è quella della seconda comunità cristiana, che non aveva
conosciuto Gesù e doveva garantire che la genuina tradizione su Gesù non venisse
manipolata (v. pag. 250).

22222 Nasce così una raccolta di documenti biblici (testimonia) applicabili a Gesù, di utile
impiego nelle discussioni con gli ebrei.

PROBLEMIDITUTTELECOMUNITÀ

FEDELTÀ AGESÙ

EVANGELIZZAZIONE

CONSERVAZIONEDELLE
TESTIMONIANZE APOSTOLICHE (libri)

PERSEVERANZANELLEPERSECUZIONI
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discutere congli ebrei.Possonoessere sorti inquestoclima
ilvangelosecondoMatteoelaletteraagliEbrei;

— portareunospiritonuovonelvivere secondo leprescrizio-
ni della leggemosaica e le tradizioni dei padri. Su questo
puntocfr. soprattutto la letteraaiGalati.

Queste comunità si trovarono in difficoltà durante le guerre
che portarono alla distruzioni di Gerusalemme nel 70 e nel
135, senzaperò scompariredel tutto. Si hanno infatti testimo-
nianze archeologiche sull’esistenza di comunità giudeo-cri-
stiane in Palestina fino al VII sec. Soltanto la dominazione
arabo-musulmana riusciràadeliminarledefinitivamente.

L’imperatoreAdriano,dopoaverenel135d.C.espugnatoericostruito
Gerusalemme,proibìagliebreidirisiedereinessa.Lapresenzainvecein
essadicristianifinoadepocapiùtardadimostracheadessifuconsentito
dirimanervi.Dunqueeranogiàvisticomeungruppononebreo.

Particolari del mosaico della chiesa di S. Sabina (sec. V - Roma):
Le due matrone rappresentano la chiesa ebraica e la chiesa "gentile"

PROBLEMI SPECIFICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ

LE COMUNITÀ GIUDEO - CRISTIANE devono:
— DIFENDERSIDALLE PERSECUZIONI EBRAICHE

— FARVEDEREAGLI EBREICHEGESÙÈ IL CRISTO

DELL'ANTICO TESTAMENTO

Qui sorge il VANGELO SECONDOMATTEO

CONTINUANO ANCHE DOPO LE DISTRUZIONI DEL 70 E DEL 135 d.C.
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2.2.2.2.2. LeLeLeLeLe comunità "miste" devonocomunità "miste" devonocomunità "miste" devonocomunità "miste" devonocomunità "miste" devono
— cercaredi stabilire buoni rapporti reciproci di convivenza

traebrei epagani, cosanon facile,data ladiversamentalità
esistente fra iduegruppi.Problemaconcreto: erapossibile
convincere gli ebrei amangiare insiemeai pagani la "cena
del Signore"?

Paoloci faconoscerecosì ilproblema:
q "MaquandoCefa venne adAntiochia, iomi opposi a lui apertamente

perché era colpevole. Infatti, prima che giungessero alcuni inviati da
Giacomo,eglimangiavacoi gentili; quandogiunseroquelli, si ritrasse,
standosene da parte, per timore dei circoncisi. E tutti gli altri giudei
seguirono in quella simulazione, tanto che anche Barnaba si lasciò
trascinareasimulare come loro.Maquandom’avvidi chenoncammi-
navano rettamente secondo la verità del vangelo, in presenzadi tutti,
dissiaCefa:«Se tucheseigiudeovividagentileenondagiudeo,come
mai costringi i gentili a vivere da giudei?
Noi che siamo giudei per nascita e non peccatori provenienti dai
gentili, sapendo che un uomo non è giustificato mediante le opere
della legge,ma soltanto dalla fede inGesùCristo, noi pure abbiamo
creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla fede in Cristo e
non dalle opere della legge, perché dalle opere della legge non sarà
giustificato nessun uomo»" (Gal 2,11-16).

— predicare ilmessaggio cristiano inmaniera comprensibile
(ed accettabile) ad ambedue le culture.
Può essere sorto in questo ambiente il vangelo secondo
Marco, che evita accuratamente ogni motivo di urto fra i
duegruppi.Suquestopuntocfr. soprattutto ledue lettereai
CorintielaletteraaiRomani.

• L’influssodell’ebraismo, all'internodi queste comunità, len-
tamente si attenua fin quasi a scomparire. Sopravvive quasi
solo nella liturgia ed in particolare nellamessa.

PROBLEMI SPECIFICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ

LE COMUNITÀ MISTE devono:

— SUPERARE LE RECIPROCHE DIFFIDENZE

— RENDERECOMPRENSIBILE IL MESSAGGIODI GESÙALLEDUE
CULTURE

Qui sorge il VANGELO SECONDOMARCO

Lentamente DIMINUISCE L'INFLUSSO DEL GRUPPO EBRAICO.
Rimane solo più nella liturgia.
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3.3.3.3.3. Le comunitàLe comunitàLe comunitàLe comunitàLe comunità etnico-cristiane devonoetnico-cristiane devonoetnico-cristiane devonoetnico-cristiane devonoetnico-cristiane devono
— conservare quello chenegli usi e costumipagani è confor-

me a Gesù Cristo ed eliminare tutto quello è difforme da
lui:Col 3,5-17; Ef 4,17-5,20. Un campo tipico è quello che
riguarda la morale sessuale: si può vedere al riguardo la
primapartedelcap.7dellaprimaletteraaiCorinti.

UnodeipiùsignificativipassidelNuovoTestamentoaquestoriguardoè
contenutonel cap.1della letteraaiRomani:
q "Non mi vergogno affatto del vangelo; infatti è forza di Dio per la

salvezza di chiunque crede, primadel giudeo epoi del greco. In esso
si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta scritto Il giusto
da fede vivrà" (Ab4,2).
Si rivela infatti dal cielo la collera di Dio contro ogni empietà e contro
ogni ingiustizia degli uomini, che tengono imprigionata nell’ingiusti-
zia la verità, poiché quello che del Dio si può conoscere èmanifesto
in loro; il Dio infatti lo ha loromanifestato. Le sue invisibili perfezioni,
fin dalla creazione delmondo, appaiono chiare, se ben considerate,
dalle opere sue, sia la sua eterna potenza, sia la sua divinità,
cosicché essi sono inescusabili; perché, dopo aver conosciuto il
Dio, non gli hanno dato gloria come Dio, né gli hanno rese grazie;
ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente
insensata si è ottenebrata. Affermando di essere sapienti, sono
diventati stolti ed hanno sostituito la gloria del Dio incorruttibile con
una copia: immagine di un uomo mortale, di uccelli, di quadrupedi
e di rettili. Per questo il Dio li ha abbandonati permezzo dei perversi
desideri dei loro cuori ad una impurità da disonorare in se stessi i
propri corpi, loro, che hanno cambiato la verità del Dio col falso, che
hanno venerato e servito la creatura, anziché il creatore, che è
benedetto nei secoli. Amen.

Per questo il Dio li ha abbandonati a turpi passioni: le loro donne
infatti hanno cambiato il rapporto naturale in quello che è contro
natura; e gli uomini pure, abbandonato l’uso naturale della donna,
si sono accesi di perversi desideri gli uni con gli altri, commettendo
turpitudini maschi con maschi, ricevendo in se stessi la mercede
meritata del loro pervertimento.

E siccome non hanno accettato di avere una retta conoscenza
del Dio, il Dio li ha abbandonati a un deplorevolemodo di giudicare,
fare cioèazioni chenonconvengono, pieni comesonodi ogni iniquità,
perversione, cupidigia e malizia; pieni di invidia e di omicidio, di
discordia e di frode, dimalignità. Calunniatori, maldicenti, odiatori di
Dio, arroganti, altezzosi,millantatori, inventori delmale, ribelli ai loro
genitori, privi di senno, di lealtà, di affetto, di misericordia. E pur
conoscendo il giudiziodelDio, checondannaallamorte chi commette
tali cose, nonsoloessi le fanno,maapprovanopersinochi le fa" (Rom
1,16-32).

— adattare lapredicazionedelmessaggio cristianoallamen-
talità ed alla cultura degli ascoltatori. È il problema della
transculturazionedelmessaggio: renderlocomprensibilea
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culturediversedaquella d'origine, senza tradirlo e senza
mutilarlo. Per questo problema sono tipiche le lettere ai
RomanieaiGalati.

Con queste preoccupazioni sembra sorto ilvangelo secondo
Luca.

Un testo della lettera ai Galati:
q "Mimeraviglio di voi che in sì breve tempoabbiateabbandonatoColui

che vi ha chiamati in grazia diCristo, per passare adunaltro vangelo,
il quale nonconsiste in altro, senonchevi sono taluni che vi turbanoe
voglionopervertire il vangelodelCristo.Maquand’anchenoistessioun
angelodal cielo vi annunziasseunvangelodiversodaquello chenoi vi
abbiamopredicato, sia scomunicato!... Hodunquedimira (l’approva-
zione)di uomini oquelladelDio?Oppurecercodi piacereagli uomini?
Se volessi ancor piacere agli uomini, non sarei servo di Cristo" (Gal
1,6-10).

Inquestoperiodo lentamentedecade l’importanzadellaChie-
samadrediGerusalemmea favoredelleChiese diAntiochia
ediAlessandria epoidiRoma.Volendodiffondere ilCristia-
nesimo, ragioni logistiche inducono gli apostoli a scegliere
come centri di irradiazione le città principali dell’Impero
Romano, dove è più facile incontrare gente e dove è più
difficile essere scoperti dai capi ebrei, che avevano ricevuto
dall'autorità romana il potere di punire (esclusa la pena di
morte) gli ebrei in tutto l’Impero.

7.7.7.7.7. La vita interna delle comunitàLa vita interna delle comunitàLa vita interna delle comunitàLa vita interna delle comunitàLa vita interna delle comunità
— Icristiani si chiamavanoesi consideravano«fratelli»: i rappor-

ti fra loro erano improntati all'amore e all'aiuto reciproco. Si
vedano per esempio i tratti riassuntivi degli Atti di apostoli:
Atti 2,42-47; 4,32-35; 5,12-14; ed inoltreAtti 6,1-4; 20,35; 1Cor
11,17-2; 16,1-7; 2Cor 8,1-15;Rom12,3-21; Fil 4,10-19; 1,7;Giac
2,1-8; 1Gv3,11-24; 4,7-21; 2Gv4-6.

q "La carità (sia) sincera, (siate) inorriditi dalmale, standouniti al bene;

LE COMUNITÀ ETNICO - CRISTIANE devono:
— TOGLIERE L'IMMORALITÀ

— TRANSCULTURARE IL MESSAGGIO DI GESÙ ALLE DUE CULTURE

Qui sorge il VANGELO SECONDO LUCA
Progressivamente DIVENTANO IL GRUPPO PREVALENTE

PROBLEMI SPECIFICI DELLE SINGOLE COMUNITÀ
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gli uni verso gli altri affettuosi con amore fraterno, precedendovi l'un
l'altro con la stima" (Rom12,9-10).

— Losforzodi fedeltàaGesùera ilpuntodi riferimentocostante,
sia ideologico siapraticodelle comunità:Col 1,1-8; Ef 1,22-23;
Mt 28,18;Gal 1,6-10; 1Cor 3,5-15; Fil 1,12-27.

q "Nessuno infatti può gettare altro fondamento oltre quello già posto,
cioè Gesù Cristo" (1Cor 3,11).

q "Alcuni, è vero, predicanoCristo per una certa invidia o per spirito di
contesa, ma altri lo predicano con retta volontà. Questi lo fanno per
amore, ben sapendo che io sono stato costituito a difesa del
vangelo; mentre i primi, spinti da spirito di parte, predicano Cristo,
non per retti motivi, pensando di suscitare tribolazione alle mie
catene.Che importa?Adognimodo, purchéCristo, o per secondi fini
o con sincerità, venga predicato. E di questo io godo; anzi ne godrò
ancora..." (Fil 1,15-18).

— Losforzocomunedisostenerelafedesiconcretavanelleriunioni
catechistiche enella celebrazionedei sacramenti, soprattutto
dell’eucaristia.

— Tuttoavvenivasottolaguidadeicapi:apostoli,anziani-presbiteri,
vescovi,diaconi:At14,23; 20,17-28;Fil 1,1; 1Tim3,1-13; 4,6-16;
5.17-22; Tito 1,5-9; 1 Pt 5,1-4; Eb 13,7-17.

q "Nessunodisprezzi la tuagiovaneetà;masiimodelloa tutti i fedeli nella
parola, nella condotta, nella carità, nella fede, nella castità" (1 Tim
4,12).

q "Esorto quindi gli anziani che sono tra voi, io, anziano come loro,
testimonedelle sofferenzedelCristoepartecipedella gloria chedeve
essere manifestata: pascete il gregge del Dio, a voi affidato, non
costretti, a forza, ma spontaneamente, secondo Dio; non per vile
interesse, ma con abnegazione; non come dominatori sull’eredità
(del Signore), ma come modelli per il gregge" (1 Pt 5,1-3).

Benché nei testi si parli diepiscopi, presbiteri, anziani, diaconi e
diaconesse,tuttavianonemergechiaramenteneiprimiannidelCristia-
nesimol’esistenzadiunaprecisastrutturagerarchica,comesiavràallafine
delIsecolo,conununicovescovoperognicittà,coadiuvato,perlaparte
spirituale,daipresbiteri(preti)e,perlapartemateriale-organizzativa,dai
diaconi(cfr.letterediIgnaziodiAntiochia).

8.8.8.8.8. I libri delle comunitàI libri delle comunitàI libri delle comunitàI libri delle comunitàI libri delle comunità (cenni)
Comeabbiamovisto, la necessità di conservare e trasmettere

integro ilmessaggiodiGesù, indusse i cristiani a raccogliereper
scritto lapredicazionedegli apostoli, primachequestimorissero:
il pericolo che ilmessaggiovenisse falsato (malafede) o frainteso
(buona fede) era infatti semprepresente.
I documenti scritti vennero poi copiati e diffusi fra le varie
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La PALESTINA ai tempi di Gesù

comunità, affinchépotesseroavereadisposizioneunsicuropun-
to di riferimento(v. pag. 44-48).
Perciòai libridell'AnticoTestamento, checontinuavanoadessere
letti nelle riunioni comuni, si vennero così affiancando i nuovi
libri, scritti
— perdimostrare cheGesùè ilCristopredettodall'AnticoTesta-

mento(peres. ilvangelosecondoMatteoe laletteraagliEbrei)
— per rispondere aquestioni variepostedalle comunità (per es.

lelettereaiCorinti, laletteraaiGalati...)
— per sostenere la fede, soprattuttodurante lepersecuzioni (per

es. laletteraagliEbrei)
— per far ricordare gli insegnamenti diGesù, (per es. i vangeli)
— per bloccare abusi dovuti ad errate interpretazioni dell’inse-

gnamentoapostolico (per es. laletteraaiGàlati).
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